
EDITORIALE 

Iniziamo l’Editoriale di questo numero con una 

domanda: 

“Perché un’estemporanea di disegno?”. 

A qualcuno potrebbe sembrare una perdita di tempo. 

“Quanto è meglio esercitarsi in italiano o matematica 

piuttosto che sprecare tempo così!”. È uno dei 

commenti che si possono ascoltare da parte di chi non 

ha avuto la curiosità ed il piacere di approfondire il 

significato di quest’esperienza:  un percorso educativo 

da svolgere insieme alla classe. Un’occasione, insomma, 

da non perdere per il grande significato che esprime e 

che si può scoprire solo se si effettua quanto indicato 

nel bando. Si tratta, infatti, di mettere in atto una vera e 

propria attività didattico—formativa per la quale 

occorre tempo e organizzazione. 

Prima di arrivare al disegno bisogna interrogarsi sul 

tema coinvolgendo gli alunni in approfondimenti che 

danno vita a dibattiti in cui le idee di ciascuno, nel 

confronto reciproco, si arricchiscono e crescono fino a 

diventare un bel progetto da illustrare  graficamente.   

Si arriva così alla data, unica per tutte le classi coinvolte, 

in cui le idee messe in campo, i sentimenti e le proposte 

si tradurranno in disegno, completando il percorso 

intrapreso in un’espressione grafica, messaggio che i 

giovani artisti vogliono lanciare alla generazione adulta.  

Quest’anno l’estemporanea è entrata a far parte del 

progetto “Costruiamo la città” gestito da una rete di 

Associazioni, Scuole e Comuni. Il percorso assumerà 

forma grafica nella giornata del 18 marzo quando i 

ragazzi delle classi quarte e quinte della scuola primaria 

e classi prime della scuola secondaria di primo grado 

illustreranno con la loro opera le loro idee in materia di 

cittadinanza attiva su un cartellone distribuito dal 

Comitato organizzatore. 

L’estemporanea 2015 si è allargata a macchia d’olio nel 

territorio e gli istituti coinvolti appartengono a ben 

quattro città: Rossano, Corigliano, Cassano e Cariati.  

Un disegno per ogni classe, scelto dagli stessi alunni, 

verrà consegnato alla rete organizzatrice che 

pubblicherà tutti gli elaborati in un diario scolastico 

personalizzato in cui si evidenzierà il tema trattato. 

È bello dire, infine, che l’Estemporanea non è un 

concorso che fa classifiche, ma è il raccoglitore grafico 

di ciò che i ragazzi possono dirci anche senza parlare. 

Seguiamoli perché le loro idee e il loro sentire, oltre a 

darci dei capolavori, ci forniscono la freschezza e la 

spontaneità a cui noi adulti, purtroppo, abbiamo 

rinunziato.  

OdV INSIEME 

Sergio Mattarella è il dodicesimo 

Presidente della Repubblica italiana.  

Eletto il 31 gennaio, ha prestato 

giuramento il 3 febbraio 2015. 

Mattarella ha 73 anni ed è stato  

giudice della Corte Costituzionale. 

Dir igente e min istro de l la 

D em oc r a z i a  Cr i s t i a n a ,  h a 

partecipato anche alla scrittura del 

manifesto del Partito Democratico. 

Il suo discorso, al momento in cui gli 

è stata comunicata la nomina a 

Presidente, è stato molto breve: «Il 

pensiero va soprattutto alle 

difficoltà e alle speranze dei nostri 

concittadini. È sufficiente questo».  

Il giorno dell’elezione la prima uscita 

di Mattarella è stata alle Fosse 

Ardeatine dove il 24 marzo del 1944 

è avvenuto l’eccidio da parte dei 

soldati nazisti di 335 persone tra 

prigionieri politici, ebrei e altri 

detenuti come rappresaglia per un 

attacco subìto da un comando 

tedesco in via della Rasella, in cui 

erano morti 33 soldati.  

Mattarella ha detto una frase molto 

significativa: «L’alleanza tra Nazioni 

e popolo seppe battere l’odio 

nazista, razzista, antisemita e 

totalitario di cui questo luogo è 

simbolo doloroso. La stessa unità in 

Europa e nel mondo saprà battere 

chi vuole trascinarci in una nuova 

stagione di terrore». 

L’ex presidente della Repubblica 

Giorgio Napolitano, parlando di 

Mattarella, ha detto: «Lo conosco 

sul piano dell’assoluta lealtà e 

c o r r e t t e z z a ,  s e n s i b i l i t à  e 

competenza  i s t i tuz iona le  e 

certamente de l l ’ imparz ia l i tà . 

Caratteristiche importantissime per 

disegnare la figura del capo dello 

Stato». 

Io credo che Sergio Mattarella sarà 

un bravissimo Presidente. 

Con la sua spontaneità, con la sua 

forza e con il suo coraggio potrà 

aiutarci a rendere l’Italia un posto 

migliore. 
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La mia scuola si trova nel  plesso “Frasso” che ha sede in c/da Amarelli.  

Inaugurato nell’ anno  scolastico 2007/2008, è fortemente in crescita per numero di alunni 
iscritti. La struttura dispone di aule spaziose e luminose, che in questo ultimo anno sono state 

attrezzate di lavagne multimediali.  
Peccato che ancora non abbiamo il collegamento ad internet! 

Nel nostro  plesso c’è la necessità di una palestra, che si potrebbe costruire sfruttando l’area  
libera  all’interno del cortile. Per praticare educazione motoria siamo costretti ad  usare lo 

spazio dove svolgiamo attività di teatro.  
Un altro problema, facile da  risolvere, sarebbe quello di aprire il cancello che c’è sul retro, 

così lo scuolabus potrebbe transitare fino all’ingresso e, quando fa freddo o piove, i bambini 
sarebbero più protetti. C’è anche un ascensore mai andato in funzione e, in caso di bisogno, 

non si può utilizzare.  
Nell’insieme però è una scuola che offre tanti vantaggi.  

Cari Amministratori Comunali a voi il compito di risolvere i problemi che vi ho sottoposto 
per rendere la nostra scuola ancora più confortevole.  

ESTER CORSINO 

“ L a   V o c e   d e i   P l e s s i ”  

Il giorno 18 marzo 2015 si 

terrà in tutte le scuole di 

Rossano la manifestazione 

“Estemporanea di disegno”. I 

bambini saranno chiamati ad 

affrontare una prova di 

disegno in cui, con una grande 

esplosione di colori, dovranno 

esprimere fantasia ed idee.  

Tutte gli alunni si stanno 

preparando all’evento! 

 Nella mia classe, V C di 

Monachelle, il 9 marzo è 

v e n u t a  u n ’ o s p i t e :  l a 

professoressa di arte Vitalba 

Sorrentino che ha spiegato a 

me e ai miei compagni di 

classe alcune elementari 

regole del disegno ed ha 

corretto alcune cattive 

abitudini nel l ’uso degli 

strumenti di lavoro che non 

aiutano l’espressione grafica. 

Poi, ha cercato di stuzzicare la 

nostra fantasia, che ha definito 

ingrediente fondamentale 

nell’arte, fornendoci dei fogli 

su cui erano disegnati solo 

punti, linee curve o spezzate. 

Partendo da quelle dovevamo 

disegnare qualcosa, attingendo 

dalla nostra fantasia. Ci ha 

dimostrato, insomma, che 

l’arte non può esistere senza 

fantasia. La crisi del foglio 

bianco si ha, appunto, quando 

dinanzi ad un foglio ci 

blocchiamo e non riusciamo a 

disegnare perché ci mancano 

le idee. 

Un altro tema molto 

interessante che ci ha 

proposto è quello di un 

disegno, diciamo così, più 

tecnico: come fare per   

disegnare palazzi, grattacieli o 

altre strutture. Per spiegare 

questo argomento si è avvalsa 

di un CD in cui venivano 

mostrate tante strutture 

diverse. La professoressa si è 

soffermata soprattutto sui 

grattacieli e ci ha mostrato 

tanti palazzi dalle forme 

estrose e davvero bellissimi. 

Infine, la nostra fantasia è 

esplosa quando ci ha proposto 

di disegnare un Cluster per 

l’Expo 2015. Ci ha consigliato 

di ispirarci alla frutta e alle 

verdure che sono il tema 

dell’Expo, dedicato appunto 

a l l ’ a l imentaz ione , e di 

proporre forme strane e 

molto colorate. È stato 

davvero divertente! Ci siamo 

sentiti dei piccoli architetti cui 

era stato affidato un compito 

importantissimo: progettare 

uno spazio espositivo che 

avrebbero visitato milioni di 

persone.  

È riuscita nel suo intento!!! 

Tante idee!!! Tanta fantasia!!! 

Ci siamo divertiti tantissimo, 

abbiamo ascoltato con 

interesse ed attenzione. Anche 

nei giorni successivi ne 

abbiamo continuato a parlare 

tra di noi, a casa, con gli amici. 

Speriamo di rivederla presto.  

A tutti i bambini che 

p a r t e c i p e r a n n o  a l l a 

manifestazione faccio gli auguri 

di buon lavoro! 

ALESSIA LAPIETRA       

PREPARAZIONE ALL’ESTEMPORANEA DI DISEGNO 

IL PLESSO FRASSO  

DESCRITTO  

DA UNA CONSIGLIERA 

COME È STATO ELETTO IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  

La tredicesima elezione del 
Presidente della Repubblica 
italiana del 2015 si è svolta tra il 
29 ed il 31 gennaio 2015. 

Il 14 gennaio 2015 Giorgio 
Napolitano ha rassegnato le 
dimissioni da Presidente della 
Repubblica, per le difficoltà 
legate all’età, sebbene la 
scadenza del suo secondo 
mandato fosse il 20 aprile 2020. 

Il Presidente della Repubblica 
italiana viene eletto, con 
vo ta z ione  s eg re ta ,  da i 
componenti del Parlamento.  

A questa ultima votazione 
hanno partecipato: 630 deputati, 
315 senatori eletti, 6 senatori a 
vi ta, 58 grandi elet tor i 
provenienti dalle Regioni. La 
Calabria è stata rappresentata 
da: il Presidente della Regione 
Mario Oliviero, il Presidente del 
Consiglio Regionale Antonio 
Scalzo del PD ed il Consigliere 
di Forza Italia Nazzareno 
Salerno.  

In totale gli elettori sono stati 
1009.   

Tecnicamente, chiunque può 
diventare il nuovo inquilino del 
Quirinale. Ma ci sono tre 
requisiti di base: essere 
cittadino italiano, avere almeno 
50 anni, essere in possesso dei 
diritti civili e politici.  

Il 31 gennaio è stato eletto 
Mattarella al quarto scrutinio 
quando bastava la maggioranza 
relativa, cioè la metà dei votanti 
più un voto. Quindi sarebbero 
bastati 505 voti ma il nuovo 
Presidente ne ha presi ben 665. 

I votanti si recano nelle cabine 
elettorali chiamate “catafalchi” 
ed introducono le schede in 
urne che sono comunemente 
chiamate “insalatiere”. 

Dopo queste notizie e curiosità 
non resta che augurare “Buon 
lavoro” al nostro nuovo 
Presidente della Repubblica, 
Sergio Mattarella. 

CESARE VITALE 

INSALATIERA CATAFALCHI 
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